
CATALOG
di Fu/vio Peruggi - Qualiano - (N A)

Questo programma sarà utile a tutti co-
loro che hanno l'abitudine o la necessità di
mantenere numerosi programmi caricati
in macchina. Siccome la memoria (nostra)
non è perfetta, e può capitare di non avere
gli appunti o i listati a portata di mano,
spesso è necessario spulciare la memoria
(dello SHARP) col LISTe coi tasti i, l per
ricordare cosa avevamo messo in macchi-
na, dove sta, e magari cosa fa. CA T ALOG
risolve tutto con la pressione di due soli
tasti. Esso cerca la prima linea di ogni pro-
gramma, ne mostra il numero, e visualizza
l'etichetta, il nome, ed eventuali commenti
da noi precedentemente associati al pro-
gramma in questione. Il tutto avviene con
un'occupazione di circa 150 byte di RAM,
e con la necessità di una banale codifica da
parte dell'utente. Quest'ultima è illustrata
dalla riga IO dello stesso CATALOG: la
prima riga di ogni programma deve essere
identificata con un'etichetta vuota "" (due
virgolette adiacenti), seguita da un REM
dopo il quale si può specificare tutto ciò
che si vuole far visualizzare da CAT A-
LOG. La vera etichetta del programma (se
c'è) va messa all'inizio della linea successi-
va. Nel nostro caso CATALOG parte con
<OEF > C e quando sj.i~utoleggerà mo-
strerà sul display:
lO "C" *** CATALOG **•• by
e successivamente:
Fulvio PERUGGI

Il funzionamento del programma è chia-
rito dal diagramma di flusso in figura 2. Il
valore assegnato ad S in riga 20 vale per le
macchine con modulo di espansione 8K
RAM; in generale esso si può calcolare
mediante l'espressione:
256*PEEK 30821 + PEEK 30822

La scrittura carattere per carattere, se
riempie il display, lo cancella automatica-
mente e ricomincia da capo: regolate a vo-
stro piacimento la velocità di presentazio-
ne modificando l'argomento del W A IT in
riga 20. Il secondo IF in linea 40 sostituisce
un ANO ed è stato usato per evitare un
continuo (ed inutile) doppio confronto,
con un risparmio di circa il 10°o sul tempo
di elaborazione. Se un'etichetta vuota non
è seguita da un REM, CATALOG funzio-
na lo stesso, ma la riga potrebbe essere
decodificata in modo poco chiaro (atten-
zione a non far seguire "" da un'altra eti-
chetta, perché ciò va bene per CATALOG,
ma all'atto del RUN di quel programma
provocherà un ERROR Il o 21). Il gran
numero di etichette vuote non ha alcun
effetto negativo sul comportamento del
PC-l 500: comandi o istruzioni del tipo
L1ST "" o GOTO "" vedranno sempre e
solo la prima coppia "" in memoria.
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Concludo saltando ad un argomento
completamente diverso, e cioè una pro-
prietà, forse non molto nota, dell'istruzio-
ne RNO. Il manuale ci spiega che essa
genera solo numeri casuali interi. per cui si
può pensare che siano necessari sottopro-
grammi del tipo:

500 B= l EIO-I:A= R D B
510 PRINT A/B:RETURN

per generare numeri casuali con IO cifre
significative compresi fra O (escluso) e l
(incluso). Tutto ciò non è necessario per-
ché la macchina accetta l'istruzione RND
O che genera numeri casuali con le stesse
caratteristiche.

,~ ""REM "e" ••• CATALOG '*.~by l''ulvio PERUGGI
2~ "C" S=14533: ./AlT 3:USlNG

W P=PEEK 8: T=8+ 3+PEEK (8+2): l F P=255 END

4~ l F PE~K (g. 3 )=34 IF PEEK (S+4 )'34 G08UB 611
511 8=T :JOTO W
611 CL8: PRINT h256+PEEK (S+ 1 );" ";

7~ rOR l=S+7 TO T.2:PRINT G'rlR$ PEEK l;:aXT l

811 RETURN

Figllra I - Listato del programma CA T A LOG.

Figura]· Diagramma dij1usso del programma CATA-
I.OG

COMPACT
di Loren::o Spo/adore - Rovigo

Talvolta, nel corso di un programma,
capita di dover rappresentare sul display
del PC-1500 lunghi messaggi oppure menu
particolarmente "nutriti". Quando, però.
finalmente facciamo girare il programma,
ci si accorge, con un po' di dispetto, che la
scritta viene troncata inesorabilmente dal
margine destro del visore.

Che fare? Ci sono due alternative: o si

a cura di Fabio Marzocca

ricorre ad abbreviazioni, spesso incom-
prensibili, soprattutto se il programma vie-
ne ripreso a distanza di tempo o viene uti-
lizzato da altri operatori, oppure ci si serve
della routine COMPACT. Questo pro-
grammino serve, infatti, a "compatta re"
tutte le scritte, che compaiono sul display
tramite le istruzioni del tipo PRI T.

COMPACT non utilizza alcuna biblio-
teca di nuovi caratteri; si serve, infatti, di
quelli standard, opportunamente modifi-
cati.

l caratteri del PC-1500 sono contenuti in
una matrice di 7 x 6 punti. Le prime 5 sono
effettivamente utilizzate, la sesta è bianca e
serve a separare i caratteri contigui. Ora, 6
colonne per carattere si possono rivelare,
nelle circostanze descritte sopra, un vero e
proprio spreco di spazio.

Si può cominciare, allora, col "soppri-
mere" la colonna bianca, ma, poi, ci si
domanda perché non continuare, toglien-
do ancora una o due colonne. Dopo qual-
che tentativo, ci si convince che si può fare
a meno della terza colonna, oppure della
seconda e della quarta, senza compromet-
tere la leggibilità dei caratteri. In verità, se
si taglia la terza colonna, per esempio, del-
la lettera T maiuscola, cioè la sbarretta
verticale, il carattere perde completamente
di significato. È, allora, evidente che
COMPACT deve porre rimedio a questo
genere d'inconvenienti.

Esistono diversi formati:
FORMATO 2, toglie la 2a, la 4a e la 6a

colonna di quasi tutti i caratteri. Rappre-
senta bene le lettere maiuscole e i numeri.

FORMATO 3, toglie la 3a e la 6a colon-
na. Va bene per maiuscole e minuscole.

FORMATO 6, toglie da solo la 6a co-
lonna di ogni carattere. Va bene per ogni
applicazione.

FORMATO O, è quello normale.
Come già accennato, le colonne sono

tolte solo se non pregiudicano la leggibilità
dei caratteri. Così, il FORMATO 3 toglie
solo la colonna bianca della T, mentre il
FORMATO 2 lascia al suo posto la 2a
colonna della D.

Il programma decide analizzando ogni
colonna da togliere attraverso la funzione
POINT. Quindi, se il valore d'uscita è uno
di quelli che non verifica la condizione che
compare alla riga 40085, la colonna viene
"salvata". I valori corrispondono a schemi
di punti, indispensabili per poter leggere
un carattere. Ad esempio, 127 rappresenta
la sbarretta verticale, senza la quale le let-
tere come la T o la I sono assolutamente
irriconoscibili.

Ovviamente, per poter utilizzare l'istru-
zione POINT, il carattere esaminato deve
essere presente sul display. Infatti, le co-
lonne dalla 150 alla 155 sono riservate a
questo scopo e non possono essere usate
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dalla frase da stampare_ Tuttavia, il nume-
ro di caratteri che si possono visualizzare è
ancora molto elevato. Precisamente circa
28 col FORMATO 6, 35 col FORMATO
3, 49 col FORMATO 2.

Con il FORMATO 2 vengono utilizzate
quasi sempre solo 3 colonne per ogni carat-
tere, quindi la capacità del display risulta
raddoppiata.

Dopo aver lanciato il programma, si se-
leziona il formato desiderato. Quindi, alla
successiva richiesta di input, si scrive la
frase da elaborare. Se la frase è troppo
lunga, il programma la tronca e vi aggiun-
ge un punto per segnalare la operazione
svolta. Immediatamente dopo, il primo ca-
rattere della frase appare sulla destra del
visore, mentre alla sinistra compaiono le

prime colonne. Ad elaborazione conclusa,
le ultime 6 colonne del display vengono
ripulite.

Naturalmente, quando COMPACT è
usato come subroutine, la frase da elabora-
re viene caricata nella variabile WS(O) in
una linea di programma e il formato è già
predisposto. Inoltre, a seconda del forma-
to usato, si può modificare la condizione di
cui alla riga 40085. Ciò è utile perché, ad
esempio, nel FORMATO 2 non sono mol-
to significative le colonne il cui valore, mi-
surato da POINT, è 120 oppure 96 o 63.

Presentiamo, ora, un'applicazione in cui
l'uso di COMPACT è indispensabile. Il
programma, chiamato DOMUS, serve a
stabilire che peso hanno le spese per il gas,
energia elettrica, telefono, acquedotto e

fitto sull'economia domestica. DOMUS
calcola la percentuale di ogni voce sulla
spesa totale e riporta i risultati su un isto-
gramma orizzontale. Quindi, di seguito sul
display, stampa ivalori numerici delle per-
centuali.

Il formato usato in questa applicazione
di COMPACT è il 2.1, che differisce dal 2
perché salta la prima colonna bianca (se
c'è) di ogni carattere. Questa nuova possi-
bilità è contenuta nelle linee 60130 e 60195.
Con il 2.1 si possono rappresentare como-
damente più di 50 caratteri.

Il flow-chart in figura 5 si riferisce al solo
programma COMPACT. I blocchi con-
tengono anche le variabili più importanti,
che intervengono nel corso delle operazio-
ni descritte. Me

5tdb~ U'5Gi b iO"l~"e12b ~Il
Oe.Ha, "'rb~e.da ~1'a'loll1"'lort

1)

:U" loJ>'1lZl I..ET 1-l.1

60005: or:- (LeA~ c.1..~; CuR:e;"OR WAtT (2) 0111 W1>'0l"42,~t..}.P(41.P1>(t..)

600111l: I~PllT • 6A~_·;':.(I!l),'E!oJEL-'i '::>(1.)~re:l...·i '5.(2). "A(.QUA=", ~'30).•

'r:1ìlQ::a',S(t..)

lD1!:I015: CoL':,

60021Z: FOR Z"0 TO" : -::'-5(Z).S I-lEXTZ

60f:12S= REH C.ALCOLA LA. P1;.~ce.t-lTUALE: "'1 O!ol-ll VOCE

60e~0: >'Oli: Z~0 TO 4 P~z)= 1.OQl*'Si..Z)/S.P(Z\-NT (P(Z)>f. 10)/10:

P1-(Z)= ~"R~ P(z): NE.><T Z

6003'5: "EH 'STAMPA LAl';:.T06'!:AI1HA

600(.,0: FORZ-0'T049:;)-0.5:I-iZI

Figura 3 - Lisling programma COM PACT.

6()0,,~: lt 1-1-'5LE" 1-6t.

60lZI1,.,: 11:" t-j::10 OR Z-=0 LET 1-96

6e050: J=QR)""'0 TO lo' :1"J>I'2

6t)060: lF P(Y)/2>Z+1l.éT 1-1"J

60flfl0: tJE.I<T y

~?: GC.VR~Q Z : 6P2.1t-lT l,

"'0.80: NE)(T Z

60090: Q.E-H ;.I; COHf>ACT lJ

60091;: Ri:H CARICA LA FRA'f:,E

6010(Zl: w1>(0)_I(;_"+ f1.(0)+·_: E _ '+l'1>('1)"·_:T_ '+P'f.(Z)-+ "_:A_ •..•110('5)+

._ :F_ "+Pio(4)+' _i{'

(:0110 _- _EI-J ""'$.(0)

60120: F"-2 ~"50 FaR z= 1 TO L

60t'30: Q=0

""'"." "'~; HI"~ (W~("),2.')
60"160' CUR'::>OR2~: ~lI-n 1M>

60n0: H-lZI' ;:-0101: ';:1-1TO 6 : H-Io(+1 [F" 11:>1" L,"T H-i

601R0 I-POlt-lT (.J"1~9)

6018~; lF 1= 1.6 THEt-1 60210

601912: il" H-I=" A •..•c 1<> 117 T~EtJ 60'210

6eI1QS: 1~ I-(Zl LliT Q= Q.1.: 1F"Q=1 TI-IEt-J 60'210

60'200: 1oJ·...".• 1. ·~EEP 1,100,t

60210: 6C.vR•••D~ ...,. GPR1~T li

602'10: ~EX.T J

602~0: jo..l6xT 2

$21.o0: \N'AlT :CuRSOR '25 PR1t ..n·_~

602~0: BEE!'>l' EI-l[)

400;f0: H:::0: F"OR ;]"::1"'0 6 : N-M"'!. : l. H")F LET H"'1

40080: I_POlo..lT (:>+149)

400Q~: Il'" H.I'" At-It:> 1<'>6!) At-lt> 1< :115 ANt> !<> 96 Ao..lt:> 1<>"-20

n·IE"" q(l).1CZSI2I

40G8~: 1-.1-•..•.+1.: ~Ee.P '1.1.0<i'.1.

t.0090: C:>ùJR~ 'w: 6PRL'-'T :r;

401.00: tJEX"T ~

401~0: ).lEXT Z

401110: •••••AlT ;cu~-:'OR. 2~ ..~lj..JT '_0

lo01S0: BEEF>1. : Et-lC>

4(l1000: ~M j:'j(, C.OHPACT 0It'K

40001.: '_'CLEAR:CL';,:CUR,«>OR Il'-lPuT "FORt-<ATO::>';F:D=24

40004: l. 1'""4LET D·49

4000'5: IF F'.~ Lr:l D=~~

loC!>00b: tI= ç.6 LE"T tp28

44ZS0UZl: OHi 101$.(0)"" (tH 1.)

4002.0: HJPOT ·F&:As.E.-·; •••••l>(ilJ): l."'LE'" "-'t(,,)

400~: Ir L')P LET \Jt,(0)=- LEf'T1- (1.01$0(0), t» .•. ".-: L"'D+j

40040: CLS:'AfAlT0 :1-J=0;FORZ="1TO L

l.r.il0~0: Bl>.dll"O"(IJ~(0),Z. j)
&0060: CUR~OR. 2":>:PRt.'-l" 81>

Figura 4 - Lisling programma DOMUS. Figura 5 - F/olI'-charl programma COM PA CT.
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